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LI . o ». . . 
Una riunione di impiegati 
dell'imposta di consumo 
L'altra sera all'Hotel Stella d'Italia» 
ebbe luogo una riunione degli impie- 


gati addetti all'Ufficio dell’Imposta di 
Consumo dipendenti della Società Fi- 


nanziaria /Trezza Scopo di questa sim-. 


paticissima riunione era quello di' sa- 
lutare i! dott, Giuseppe Braccini che 
dopo aver diretto per lungo tempo con 
intelligenza e zelo l’azienda di Prato 
è stato in questi giorni trasferito ad 
altra più importante sede e per por- 
gere il benvennto al nuovo Direttore, 
signor Padalino Wladimiro. 

Erano presenti, oltre i due festeggia- 
ti, il cav uff. dott. Diego Sanesi, Po- 
destà di Prato, il Podestà di Monte- 
murlo, il dott. Aldo Bartoli Podestà di 
Cantagallo, il cav. dott. Alvaro Fer- 
rucci segretario generale del nostro Co- 
mune, il Sostituto Segretario Genera- 
le, rag. Fernando Gentili, il signor A- 
delmo Fanciullacci ispettore dell'Uf- 
ficio Comunale di controllo dell'impo- 
ste di consumo, il ragioniere capo del 
Comune di Prato signor Silenzi, ed 
oltre 50 funzionari delle Imposte di 
Consumo dell'Ufficio Centrale di Prato. 

La riunione si svolse fra la più 
schietta allegria e cordialità ed al 
levar delle mense il rag. Mandato, i- 
spettore dell'Ufficio delle Imposte di 
Consumo, iniziava la serie dei discorsi 
per porgere ‘il saluto di tutto 11 per- 
sonale alle autorità intervenute ed gi 
due Direttori, al partente ed al nuovo 
venuto, Terminate fra calorose ovazio- 


ni le belle parole del rag. Mandato. 


prendeva la parola il dott. Braccini 
che con accento commosso asprimeva 
i suol ringraziamenti a tutti i presenti 
ed in particolar modo il Podestà dl 
Prato e a tutti 1 funzionari per la colla- 
borazione veramente sincera e fattiva 
avuta durante la sua permanenza nel- 
la nostra città. 

Faceva seguito il cav. uff. dott. Die- 
go Sanesi, Podestà di Prato che nel 
salutare il dott. Braccini, ricordava la 
sua attivissima opera di funzionario 
diligente e scrupoloso formulando l’au- 
gurio che certamente si tradurrà in 
realtà, che il signor Padalino saprà 
continuare quell'opera resultata dav- 
vero proficua Rivolgendosi ai funzio- 
nari, il nostro Podestà dichiarava di 
essere lieto di trovarsi in mezzo a loro 
e li incitava a continuare a lavorare 
con sempre maggiore zelo nell'interes- 
se della finanza comunale. Terminate 
le vivissime, entusiastiche acciamazio» 
ni che salutarono l’ispirato discorso del 
Podestà, sorgeva a parlare il sig. Pa- 
dalino che, visibilmente commosso, rin» 
graziava per l’affettuosa manifestazio» 
ne ricevuta e formulava l'augurio che 
il personale tutto e le autorità vorran. 
no accordargli quella benevola colla- 
borazione tanto necessaria per ottene- 
re buoni resultati dall'andamento del- 
l'Azienda, Anche le parole del signor 
Padalino suscitarono nel presenti gn: 
tusiastiche acclamazioni. 

Prima che la riunione si, scioglies 
se furono inviati i seguenti telegram- 
mi: i n 


Verona — Funzionari Imposte Consu- 
mo Prato riuniti porgere saluto Diret- 
tori Braccini Padalino onorati presen- 
za Podestà Prato, Montemurlo, Can- 
tagallo, inviano distinti rispettosi o. 
maggi nobile Vossignoria. — Per fun- 
zionari: Mandato ». , 


«Comm. Stefano Moretti, Ditta Trez- 


za - Venezia — Funzionari imposta 
consumo Prato riuniti porgere saluto 
*Direttori Braccini Padalino onorati 
presenza Podestà Prato, Montemurlo, 
Cantagallo rivolgono loro deferente sa- 
luto vossignoria. — Per funzionari: 
Mandato ». 

La riunione si sciolse alle ore 23 
con il canto degli inni della Patria e 
con poderosi «alalà» al Duce, all'Italia 
ed al Fascismo 


Una gita a Milano per la Fiera 


degl’iscritti al Pubblico Impiego 


Il Fiduciario della zona di Prato del- 
l'Associazione Fascista del Pubblico 


Impiego, comunica a tutti gli iscritti 


la seguente circolare del sig. Fiducia- 


rio Provinciale: 


Rilevando il felicissimo esito della 


gita a Roma effettuata nel maggio 
scorso per la visita alla Mostra della 
Rivoluzione Fascista, quest’Associazio- 
ne organizza per il 185 aprile una gita 
collettiva di Associati a Milano in oc- 
caefone della Fiera Campionaria. Inuti- 
le sottolineare l'importanza politico- 


“ economica di questa importante mani. 


festazione del Regime; l'Associazione si 
è curata pertanto di dare ai propri As- 
sociati il mezzo di vederla, dando loro 
la possibilità di fruire di tutti i mag- 
giori vantaggi per il viaggio, l'alloggio 
e il vitto. 

Il programma della gita è il se 
guente: 

Ore 5,55 del 15 aprile: partenza da 
Firenze in apposito vagone di 3.a classe. 

Ore 13,10: arrivo a Milano (stazione 
centrale); trasporto dei passeggeri al- 
l’Albergo in torpedoni; colazione in al- 
bergo, 

Ore 14,46: dopo colazione trasporto 
dei gitanti, in torpedoni, dall’Albergo 
alla Fiera Campionaria; visita alla 
Fiera e ritorno libero all'albergo; pran- 
zo in. albergo: serata libera; pernotta- 
mento. 

Ore 9 del 16 aprile: piccola colazione 
in albergo; partenza dall'albergo in 
torpedoni con guida per la visita della 
città, visitando le località più impor- 
tanti, ritorno all'albergo in tempo per 
la colazione; colazione in albergo; po- 
meroggio libero. 

Ore 19: pranzo in albergo. 

Ore 20,10: trasporto dei passeggeri 
dall'albergo alla Stazione centrale. 

Ore 20,55: partenza da Milano. 

Ore 3,29 del 17 aprile: arrivo a Fi. 
renze, i 

Il prezzo del suesposto pragramma è 
di L. 85 per persona, escluso il viaggio 
che è di L, 43 (riduzione del 70%) e 
comprende: 

a) alloggio in un buon albergo (ca- 
mere ad 1, 2, 3 letti) per un pernotta» 
mento, vitto (piccola colazione, 2 cola» 
zioni e 2 pranzi) compreso 1/4 di vino 
per pasto, tasse ‘e servizio. * 

b) trasporto del passeggeri dalla Sta- 
zione centrale di Milano all'albergo al- 
l’arrivo e viceversa alla partenza. 

c) trasporto dei passeggeri dall'al- 
bergo alla Fiera (mattina mezza gior- 
nata), dj visita a Milano in torpedoni 
e guida, 7 

Come le 88, LL. si renderanno con- 


Pi 


% 
«Senatore Conte. Piero Acquarone - 


to, il programma proposto è curato in 
modo particolare e signorile. 

Pertanto per l'organizzazione della 
gita terranno conto i seguenti dati: , 

1) Possono parteciparvi tutti indi. 
stintamente gli Associati del Pubblico 
Impiego, i sigg. medici condotti e ospi- 
dalieri dipendenti dalla sezione sani- 
taria, nonchè i veterinari, le loro fami- 
glie e i loro conoscenti. 

2) I capi gruppo dell'Associazione del 
Pubblico Impiego raccoglieranno le a- 
desioni rimettendo in pari tempo l'e- 
lenco degli aderenti accompagnato da 
L. 38 per ciascuno quale anticipo della 
quota, il rimanente sarà inviato non ol- 
tre il 12 aprile. I medici condotti in- 
vieranno la loro adesione al Fiduciario 
Provinciale della Sez. Sanitaria. 

3) Nell'elenco nominativo degli ade- 
renti dovranno essere specificati i se- 
guenti dati: nome e cognome, indirizzo, 
amministrazione alla quale appartiene. 
Eventuali desideri del richiedente, Se 
ha con sè membri di famiglia. 

Le SS. LL. facciano la massima pro- 
paganda per questa manifestazione che 
dovrà superare la precedente per il nu- 
mero dei partecipanti e per il tratta- 
mento e mi assicurino dei resultati ot- 
tenuti. 

Per ogni schiarimento le SS. LL. pos- 
sono recarsi alla Sede dell'Associazio- 
ne (Casa del Fascio, Via dei Servi 15), 
tutti i giorni dalle ore 10 alle ore 13 e 
dalle 16 alle 19. 

Le iscrizioni saranno inviate dai Si- 
gnori Capi gruppo del P. I. entro il 10 
aprile 1934 e quindi trasmesse, con i 
relativi importi, al fiduciario di zona. 


La rubrica del giorno 


22 Giovedì - (81-285) - S. Paolo, già 
Proconsole Romano in Cipro, Indi Ve- 
scovo di Narbonne in Francia nel seco- 
lo III - S. Benvenuto &cotlboli, Vesco. 
vo di Osimo dal 11264 el 1283. - 6. Lea, 
Matrona Romana morta nel 304. - San 
Basilio di Anoira, Prete e Martire, egli 
morì per la Fede nel 362 fra i più 
crudeli tormenti. 

Da ricordare. — Nel 1815 le truppe 
del Re di Napoli, Gioacchino Murat, in- 
vadono gli Stati Pontifici. 

Avvenimenti del periodo della grande 
guerra. - 1915: La fortezza di Przemysì, 
alle ore i10 del mattino, si arrende ni 
russi: 117.600 soldati austriaci, 19 gene- 
rali, 2500 ufficiali sono fatti prigionte» 
ri. Memel viene ripresa dai tedeschi - 
La Camera italiana prende le vacenze 
fino el 1:12 maggio e l'on. Salandra fa 
delle dichiarazioni sulle «giuste aspi- 
razioni d'Italia » e sulla necessità di 
avere libera azione. - A Milano, al Mo- 
numento delle Cinque Giornate, avven- 
gono dimostrazioni interventiste. - Tre 
velivoli tedeschi sono abbattuti dopo 
uno scontro aereo presso Helfranfkirch, 
in vicinanza della frontiera ‘svizzera. 
- 11016: Il generale Cadorna è ricevuto 
in ‘udienza dal Re Giorgio, in Inghil. 
terra, - (1917: Lo Czar Nicola, a Mohi- 
lew, invita le truppe ad esere fedeli al 
nuovo Governo e a condurre la guerra 
fino alla vittoria. - Il Ministro della 
Giustizia russo, Kerenski, pronuncia 
l'abolizione Pini pene Si Litta È 
Granduos lo: rassegna le sue 
sibnt da vVelonnello della Guardia Rea- 
le. - A Venezia st commemora solenne» 
mente l’Anniversario della liberazione 
della Città dal dominio austriaco. - Alla 
Camera inglese del Comune, Bonar Law 
propone una mozione di felicitazione alla 
Duma - 1918: Un cannone tedesco di 
lunga portata bombarda da circa 120 ch-i 
lometri' di distanza la città di Parigi, 
causando vittime nella. popolazione. 

Per le massaie = In cucina: Uova af- 
fogate all'inglese — Fate bollire forte- 
mente del'acqua e mentre essa bolle 
scocciatevi dentro delle uova una net 
una che lascierete cuocere fino a che 
la chiara non si sia perfettamente rap- 
presa il ‘che avverrà dopo circa 4 mi- 
nuti. Quindi toglietele con una mestola 
buoherellata e ponetele su fette di pane 
fritte al burro. Copritele con una sot- 
tlle fetta di prosciutto eppena riscal- 
dato alle graticola e condite con del 
buon sugo. 

Consigli utili - Inchiostro per biaa- 
cheria, -—— Deve essere un inchiostro 
resistente al bucato e si ottiene nel se- 
quente modo: si prende: iposolfito di 
sodio, grammi "0; nitrato di'argento, 
gr.. 10; gomma arabica, gr. 20; acqua 
distillata, gr. 100. Il liquido che se ne 
ottiene va conservato in bottiglie di. ve- 
tro giallo. 

Il cantuccio delle signorihe - Quello 
che dicono 1 sogni: Vedere in sogno 
un albero secco o tagliato, vuo! dire 
prossimo danno. Vedere però un albero 
in stato normale o fiorito, denota giola. 
Vedere un albero carico di frutta, signi- 
fica immensa gioia. Salire sopre un 
albero denota amore; caderne significa 
perdita di denaro o di impiego, oppure 
cattive notizie. Qualche volta è triscé 
presagio. Arrampicarsi semplicemente su 
un albero significa prosperità. 

Il carattere delle persone rivelato aal 
nome: Giovanni Battista — Giovanni 
in ebraico significa «Il Signore bene- 
fico »; Battista, nome di origine greca 
che signica « Il Bagnante ». Aspetto pon- 
derato; un po' violento, poco comuni. 
cativo; carattere tetro. 


Nozioni di medicina legale - Paterec- 
cio - Infiammazione dell’estremità di un 
dito dovuta ad una bucatura od esco- 
riazione infetta. Occorre anzitutto ten- 
tare di fare stornare il patereccio con 
una medicazione di acqua fenicata al 
8 per mille. Se non basta, 11 medico pra? 
ticherà una incisione per evitare la pro- 
pagazione del male verso le ossa (pate- 
reccio osseo, necrosi, ecc.) 

Per finire - Il galantuomo anche do- 
po morto — Il principale: Lei dunque 
vuole lo stipendio di un mese antici- 
pato? Me, e se morisse stanotte? 

Il commesso (alteramente): Gignore, 
lo posso essere novero, ma sono un ga- 
lantuomo. 


4 


LA CAUSA IN APPELLO 
contro l’avv. Rigoli 


Mandano da Firenze: 


Alla nostra Corte d'Appello è sta- 
to discusso ieri il ricorso interposto 
dal comm, avv, Giuseppe Rigoli di 
Prato, avverso la sentenza del Tri- 
bunale di Firenze, che lo condanna 
per oltraggio al Vice Pretore di Pra- 
to dott. Mide a quattro mesi di re- 
clusione. : 

Il P. G. ha chiesto l'assoluzione del- 
l'avv. Rigoli per mancanza di que- 
rela. 

La Corte, in riforma della sentenza 
appellata, dichiara che il fatto at- 
tribulto all'avv. Rigoli costituisce an- 
zichè ‘il reato di oltraggio, quello di 
ingiurie ai sensi dell'art. 594 C. P. e, 
conseguentemente, dichiara non do- 
versi procedere contro il medesimo 
Rigoli per quest’ultimo reato perchè 
l'azione penale nori può essere prose- 
guifa per difetto di querela. 

Il Rigoli è stato assistito dagli av- 
vocati Sarrocchi, Contri e Carena, 
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Riduzioni di viaggio per gli glettori 


Il Gabinetto del Podestà comunica: 

«Le Ditte esercenti gli autoservizi 
pubblici della Provincia di Firenze, 
fatta eccezione per il servizio di cit- 
tà, accordano la riduzione del 70 per 
cento sulle tariffe in vigore per 1 viag- 
gi di andata e ritormo degli elettori 
politici. 

Per ottenere le predette facilita 
zioni necessita la presentazione del 
Certificato elettorale — Il Podestà: 
Diego Sanesi », 


Un perito agrario sorpreso 
i a cacciare di frodo 


La mattina del giorno 20 corrente 
il capo squadra della Milizia Venato- 
ria Calamai Leonello ed il vice capo 
squadra Dino Danti, si teovavano ver- 
so le ore 8 in servizio di vigilanza in 
quel di Tavola, quando giunti in lo- 
calità, denominata’ « Tenuta di Casci- 
na » riserva di caccia di proprietà 
del Conte Dolfin, notavano un indi- 
viduo armato di un fucile del calibro 
12 che se ne stava in attitudine so- 
spetta. I due bravi militi lo avvicina- 
vano e gli richiedevano di presenta- 
re il permesso di caccia. Lo sconosciu- 
to dichiarava di non esserne munito 
per cui senz’altro veniva dichiarato 
in contravvenzione.e dopo non poche 
tergiversazioni poteva essere identifi- 
cato per tale Daddi Dino di Leone, 
di anni 25, di professione Perito A- 
grario, nato in Comune di Carmigna- 
no e residente a Comeana. Indosso 
gli furono trovati due germani uccisi 
e nove cartucce cariche, cose che. in- 
sieme al fucile venivano sequestrate. 

Il Daddi è stato denuuziato all’Au- 
torità Giudiziaria per rispondere di 
caccia apusiva. 


Un ciclista disgraziato 

Ieri mattina alle ore 9, il giova- 
netto Rafanelli Sergio di Leone, di 
anni 14, residente nella nostra città, 
ig Via Pistoiese 75, mentre si trova- 
va in bicicletta, perdeva l'equilibrio 
e cadeva malamente a terra produ- 
cendosi una ferita lacera contusa al 
sopracciglio sinistro. 

Egli veniva soccorso da alcuni pas- 
santi che poi lo accompagnavano al 
Pronto Soccorso del Civico Ospedale, 
ove veniva amorevolmente curato dal 
sanitario di turno, dott. Mazzei, che 
lo giudicava guaribile in giorni sette, 
salvo complicazioni. i 


VARIE DI CRONACA: 
All’Ospedale 


Alle ore 9, di ieri, si presentava al 
Fronto Soccorso del nostro Ospedale 
Nesti Leonello fu Giuseppe, ‘di anni 39, 
residente a Galciana in Via Matteo 
degli Organi 220, per essere medicato 
di una ferita lacero-contusa al ITI dito 
della mano sinistra, prodottasi durante 


ll lavoro. Il sanitario di turno dottor 


Mazzel, dopo avergli prodigate le cure 
del caso lo giudicava gufîribile in'giorni 
dieci, s. c. 

— Alle ore 11, si presentava al Pron- 
to Soccorso dell'Ospedale, tale Ciotti 


Ubaldo fu Luigi, di anni 47, residente a 


San Martino in via Bologna N. 8, al 
quale il sanitario di turno dott. Mazze! 
riscontrava una ferita muscolare al 
polpaccio destro. Guaribile in giorni 
otto, s. c. 


Due feriti di coltello 


per una baruffa a Narnali 


Nel pomeriggio di ieri, alle ore 16, 
al Pronto Soccorso del nostro Spedale 
si presentavano per esservi medicati, 
certi Masolini Giuseppe di Emilio, di 
anni 20 e Meoni Renzo di Oreste, di 
anni 20, entrambi da Narnali. Il primo 
presentava una ferita da taglio alla 
palpebra inferiore dell’occhio sinistro 
che il sanitario di turno dott. Nencini, 


dopo le opportune cure giudicava gua- 


ribile in giorni otto s. c. Il secondo, cioè 
il Meoni, presentava una ferita da ta- 
glio al dorso del primo dito della mano 
destra che lo stesso sanitario giudica- 
va guaribile in 6 giorni, s. c. 

I due giovanotti dichiaravano che 
poco prima, trovandosi in Narnali e 
‘precisamente in località denominata 
Ponte di Viaccia, si erano messi a ti- 
‘rare sassi contro una colonna in mu- 
ratura e ciò per procurarsi un passa- 
tempo. Pare però che quella specie 
di tiro al bersaglio non fosse troppo 
gradito ad un tale che abita in quei 
pressi, che volle fare delle rimostran- 
ze ai due giovanotti, ma questi prese- 
ro la cosa in scherzo, il che non fece 
che irritare maggiormente l’altro, che 
allontanatosi, tornava pochi minuti 
dopo sul posto in compagnia di un con- 
giunto, quest'ultimo armato di coltello, 
mentre l’altro teneva in mano uno 
zappetto. 

Fra i quattro s'impegnava una col- 
luttazione, ma la peggio toccava al Ma- 
solini e al Meoni che rimanevano feriti 
di coltello, fortunatamente, come ab- 
biamo detto, in modo leggero. 


— 


L'infortunio di un giovanetto 


Ieri, verso le ore 15, il giovanetto 
Brachi (Aldo di Brunetto, di anni 14, 
residente a Coiano, via di Figline 77, 
occupato nello Stabilimento per la pro- 


Tduzione di coloranti «Iris», di pro- 


prietà della Ditta Zampoli & Brogi, 
mentre si trovava intento al proprio 
lavoro presso una macchina, disgrazia- 
tamente rimaneva impigliato con la 
mano destra negli ordigni della mac- 
china stessa che gli amputavano l’apice 
del quarto dito della detta mano. 

Il poverino veniva trasportato al 
Pronto Soccorso del Civico Spedale, ove 
Il sanitario di turno, dott. Nencini, gli 
prodigava le più amorevoli cure e lo 
giudicava guaribile in giorni 18, 4. c. 


Un arresto per espio di pena 
L'altro ieri, verso le ore 12, i Cara- 
binieri della Stazione di Calenzano 
traevano in arresto certo Metti Vitto- 
rio, di Raffaello, di anni 42, da Calen- 
zano, il quale era colpito da mandato 
dì cattura spiccato contro di lui dalla 
Procura del Re di Firenze, dovendo 
egli. scontare 40 giorni di reclusione, 
pena alla quale fu condannato, perchè 
resosi responsabile del reato di ricetta- 
zione dolosa. Il Metti, ieri mattina ve- 
niva tradotto alle nostre Carceri Cir- 
condariali ove sconterà la pena. 


x 


Cronaca di Firenze 


UN DONO PREZIOSO 


al Comune di Firenze 

Con provvedimento in corso di ap- 
provazione, il Podestà ha deliberato di 
accettare il dono offerto alla Bibliote- 
ca ed Archivio Storico del Comune del 
carteggio che Gian Pietro Vieusseux 
scambiò del 1825 al 1856 con il suo cor- 
rispondente di Napoli Emanuele Roc- 


E ITIA 


Stato Civile di Pra 


del 21 Marzo 1934 


Nati . e è. è °. 
Morti. . . . 


eo co, giornalista e letterato. 
E cana Il tono di queste lettere, tuttora sco- 
er É sE DoSo PRA un ottimo contributo 
allo studio del nostro eisorgimento. 
La caduta di una donna rgim 


La donna Ida Nesi nei Puglioli, di 
Riccardo, di anni 33, dimorante fuori 
Porta Pistoiese, in località chiamata 
Casarza, verso le ore 12,30 era tutta In- 
tenta a ultimare la pulizia della casa, 
per ricevere la benedizione pasquale, 
quando disgraziatamente cadeva da 
una sedia, sulla quale era salita per 
meglio accudire alle faccende. La po- 
veretta in conseguenza della caduta ri- 
portava alcune lesioni per le quali do- 
veva recarsi al Pronto Soccorso dello 
Spedale, ove veniva ricevuta dal sani- 
tario di turno dott. Mazzei, che le ri- 
scontrava una ferita lacero-contusa al 
sopracciglio sinistro, forte contusione 
con ematoma al naso e distorsione del 
polso sinistro. Dopo averle apprestate 
le cure che il caso richiedeva l’egreglo 
sanitario dichiarava la Nesi guaribile 
in giorni otto, s. c. 


Il Bollettino della F. LL G. C. 


Federazione Italiana Giuoco Calcio - 
Comitato Locale di Prato - Comunicato 
Ufficiale N. 20 del 20 marzo 1934, XII. - 
Presenti: Lucchesi, Nocentini, Badiani, 
Giarrè, Sanesi. 

Omologazioni partite: In base ai rap- 
porti arbitrali si omologano le seguenti 
partite: Prato S.C.-F. G. C. Tavola 8-0; 
PF. G. C. Narnali-C. 8. 3-0 

Omologazioni in sospeso: Per accertare 
la posizione di alouni giuocatori parte- 
cipanti st sospende l'omologazione della 
partita G. S. Dop. Fabbricone-U, S. Forti 


e Liberl. . 

Punizioni: S1 multa con lire 1 la U. S. 
Forti e Liberi per mancata presentazio- 
ne di una tessera, 

Si! ammoniscono 1 seguenti giuocatori: 
Tozzi Mercello, G. 8. Dop. Fabbricone 
(19.508); Galeotti Emilio (19.523); Raf- 
faelli Romolo (61.259) del F. G. C. dL Ta- 
vola; Chiti Faliero, Prato S. C. (19,981); 
Monticelli Giuseppe, U. 8. Forti e Libe- 
ri (19.533); Jacometti Dullio G. S. Dop. 
Fabbricone (19.513), 

Inizio Girone di ritorno: Si avvertono 
le Società interessate che domenica 25 
marzo 1934, XII, avrà inizio il girone 
di ritorno. Sì rende noto frattanto Il ca- 
lendario delle prime due giornate: 

1.a Giornata: Forti e Liberi-Fabbrico- 
ne - G. S. Sestese-Prato 8 .C. - F. G. C, 
Narnali-F. G. O. Tavola. 

2.a Giornata: F. G. C. Tavola-G. 8. 
Fabbricone; C. S. Sestese-F. G. C. Nar- 
nali - Prato S. CU. 8. Forti e Libett. 

La partita Forti e LiberisG. S. Dop. 
Fabbricone verrà disputata sul Campo 
Bportivo Vittorio Veneto. 

Poichè il giorno 1 Aprile 1934 il cam- 

del Prato S. C. è impegnato per altri 
incontri si invita il F. G. O. di Tavola 
a voler tomunicare a questo Comitato 
non oltre il giorno 27 corrente il cam 
sul quale intende giuocare la partita F. 
G. C. Tavola-G. S. Fabbricone in calen- 
dario per la 2.a giornata. ‘ 

La partita Prato 8. C.-U. S. Fortl e Li- 
beri pure in calendario per la 2.a S frana 
ta verrà disputata sul Cam ittorio 
Veneto la mattina del 1.0 Aprile 1934, 
XII alle ore 9,30. 


CRONACA DI VERNIO 


CELEBRAZIONE FONDAZIONE FA- 
SCI E PROPAGANDA ELETTORALE 
Venerdì 28 corrente mese, alle ore 
21, sarà a Vernio il camerata avv. 
DI Giovanni, oratore prescelto dal 
Segretario Federale per celebrare la 
fatidica data della Fondazione dei 
Fasci di Combattimento e per la 
opaganda delle elezioni politiche. 
S'invita la popolazione e tutte le 
Associazioni ad intervenire. 
Ai fascisti e CHovani Fascisti ed al 
dipendenti delle Organizzazioni del 
P. N. F. è fatto obbligo di non man- 


care. 

La riunione avrà luogo al Cinema 
Balilla. - Il Segretario Politico: Graz- 
zini Raffaello. . : 


Cronaca di Mentelupo Fiorentino 


L'INAUGURAZIONE DELLA SEZIONE 
COMBATTENTI ° 

Domenica 18 marzo, ebbe luogo, come 
annunciammo, la semplice ma signifi. 
cativa cerimonia per l'inaugurazione 
della Sezione Combattenti dipendente 
dall'Associazione Nazionale Combattenii 
La bella manifestazione d'italianità 6 
è ‘svolta alla presenza di tutte le au-| 
torità locali e dei reppresentanti delie 
organizzazioni ed associazioni fasciste 
nonchè di une rappresentanza di Com» 
battenti di Firenze accompagnati dal- 
l'ispettore di Zona della Federazione, 
prof. dott. DI Felice, oratore ufficiale 
della’ Cerimonia. 

Alle ore 9 si riunirono in piazza Vit- 
torio Veneto tutte le Associazioni © 
tutti gli ex combattenti iscritti a que- 
sta Sezione per ricevere il labaro del. 
la Federazione e per la deposizione ili 
una Corone d'alloro al monumento dei 
Caduti in guerra. Alle ore 10 sl formò 
un lungo corteo al quale presero parte 
le associazioni fasciste locali, le rappre- 
sentenze delle altre sezioni combattenti 
della provincia, il fascio: locale, il fa- 
scio giovanile, avanguardia, balilla, mi- 
sericordia, croce rossa italiane, Il cor. 
teo dopo aver percorso le vie del paese, 
@l comando del fiduciario della sezione 
Combattenti sig. ten. cav. Amedeo Ber- 
tini, si .è recato al Teatro del Risotti 
per ascoltare il discorso del chiarissi- 
mo prof. DI Felice. 

L'oratore he lungamente perlato del- 
la grande guerra e fra la viva com. 
mozione dei presenti ha esaltato 1 mol- 
tl eroici combattenti che caddero nel- 
le sanguinose giornate splendide di glu- 
Ia, L'oratore esalte quindi ll significa‘o 
&ltissimo della stupenda cer imonia per 
l'inaugurazione della sezione Combat. 
tenti. Alla fine del discorso, il prof. Di 
Felice è etato fatto segno # vibranri 
applausi da i del numerosi ox 
Combattenti e dei cittadini convenuti! 
nell'ampio teatro. 

Alle ore 11 le Autorità € tutti co- 
loro che si trovavano nel teatro dei 
Risorti per la cerimonia dei Combat- 
tenti hanno potuto ascoltare il discor. 
so del Duce trasmesso & mezzo radio, 
nello stesso locale ove era posto un pco- 
tente apparecchio. Altri apparecchi pri- 
vati, posti elle finestre, henno puressi 
trasmesso ll discorso del Duce fatto 
all'assemblea quinquennale del Regime. 
La parola del nostro Duce alta e so. 
lenne, è giunta direttamente al cuore 
delle camicie nere e del cittadini del 
nostro comune, raccolti in masse fre 
menti di entusiasmo intorno agli ap- 
parecchi radio. 

Alle ore 12,30 gli ex combattenti si 
sono riuniti per un banchetto al ri. 
storante del Maro, ove è regnata la mas- 
sima allegria e cameratismo. 


Bollettino meteorologico. 


——— 
Previsioni del tempo per oggi — Situa- 
zione barica: La depressione europea sì 
è ulteriormente attenuata ed ha il cen- 
tro sui paesi bassi, di dove protende u- 
ne saccatura verso l'alta Italia; zone 
di alta pressione sulle coste europee 00° 
cidentali e sulla Russia, 


La Fiera dell'Artigianato 


per i Dopolavoristi 
Il Dopolavoro Provinciale  comuni- 
ca: La Presidenza della Fiera dell'Ar- 
tigilnato nell'intento di favorire gli i- 
scritti al Dopolavoro ha concesso 1000 
biglietti d'ingresso alla Fiera al prez- 
zo di lire 2 (anzichè lire 3) valevoli per 
le ore antimeridiane e pomeridiane 
compresa la domenica. Nelle ore serali 
11 biglietto è per tutti indistintamente 
di lire 1,50. La vendita dei biglietti per 
i dopolavoristi si effettua esclusiva- 
mente presso la sede del Dopolavovro 

Provinciale (Casa del Fascio). 


La partita di allenamento 


Fiorentina-Catanzarese _ 


Ieri si è svolta allo Stadio ed alla 
presenza di numeroso pubblico, no- 
nostante la giornata feriale, la an- 
munziata partita di allenamento. 

La gara, diretta dall'arbitro signor 
Ferrucci di Viareggio molto bene, il 
suo compito è stalo del resto facili» 
tato dal contegno correttissimo dei 
giuocatori, si è chiusa con quattro 
goals marcati dai viola contro uno 
degli ospiti. Sono stati giuocati due 
tempi di 40° ognuno. l 

Alle ore 15 precise le squadre so- 
no scese in campo nella seguente for- 
mazione: i 

Fiorentina: Baggiani, Vignolini, Ma- 
gli, Bigogno, Pizziolo II, Neri, Neha- 
doma, Perazzolo, Marchini, Scagliotti, 
Biagini. 

Catanzarese: Martini, Pasti, Favero, 
Redaelli, Galletti, Biffi, Zoppi (Bal- 
zarini), Bedetti, Negri, Dugini, Bre- 
sciani, 

La pertita è stata veloce e non ha 
mancato di interessare il pubblico. 
I goals sono stati marcati nel primo 
tempo (3 a.1) da Marchini, Biagini, 
Martini e da Dugini per gli ospiti. 
Nel secondo tempo da Marchini. 

CRI 

Nessun. altro infortunato, oltre 
Prendato, è da registrare. Anche Bag- 
giani, che nell’allenamento è stato 
contuso, non avrà conseguenze. 

CIELI] 

La partita Fiorentina-Alessandria 
di Giovedì Santo gi inizierà, salvo il 
benestare del Direttorio Divisioni Sus 
pertori, alle ore 16.15 e si svolgerà 
allo Stadio «Berta». i 

Come annunziato i biglietti per la 
Tribuna e la Gradinata si vendono 
da oggi gioyedì al Movimento Fore- 
satieri e quelli per i dopolavoristi alla 
Casa del Fascio come di consueto. 


Cinque operai infortunati 


Per la caduta di un montaceriche, 
nel Viale Filippo Strozzi, sono rima- 
sti feriti più o meno gravemente cin- 
que operai, i quali sono stati ricove- 
rati all'Ospedale di S. Maria Nuova. 
Il più grave di tutti è certo Dino 
Paolieri, di anni 32, che è stato giu- 


serva. Gli altri, tali Cipriano Cipriani, 
di anni 30, Emilio Misuri, di anni 40, 
Sesto Corsini, di anni 35, Guerrendo 
Puggiante di anni 39, sono stati giu 
dicati guaribili dai 168 ai 40 giorni 


Vittima di una mortale sciagura è 
rimasto l'operaio Alessandro Maleci, 
di anni 35, abitante a &. Piero a Slie- 
ve. Mentre cori alcuni compagni sta- 
ve. effettuando dei lavori di scavo 
nell’ex villino Favard, in Via Curta- 
tone 1, una frana lo ha sepolto ucci- 
dendolo. 

Il cadavere è stato estratto dal 
pompieri accorsi prontamente sul po- 
sto col carro attrezzi. 


Mortale investimento © 


In Via Strozzi, la signora Emma Boz- 
za, di anni 61, consorte del medioco 
chirurgo dott. Luigi Superbìi, 
investita e sfragellata da un autobus 
della Società dei Trams Fiorentini. Il 
cadavvere è stato trasportato all’Asilo 
Mortuario di S. Maria Nuovav. 


Le furie di una donna 


in un istituto femminile 

Certa Clara Zanni, di anni 27, reca; 
tasi alla R. Scuola Industriale Fem- 
minile, in via S. Spirito, e presentatasi 
alla Direttrice, signora Tullia Suvori- 
ni, col pretesto di chiedere informazio- 
ni, senza alcun motivo la oltraggiava 
quindi tentava di percuoteria, 

In aiuto della signora Suvorini accor- 
reva il custode delle scuole, certo Aze- 
glio Passaglini e contro costui si vol- 
gevano tutte le ire della donna che gli 
scagliava contro un calamaio, imbrat- 
tando coll’inchiostro completamente 
1l disgraziato e le pareti del locale. La 
Zanni è stata arrestata dal carabinieri 


e denunziata per violenza, offese e mi- 
nacce. 


La ” Veglia viola, 


al Circolo Rionale Montemaggi 

Questa sera, alle ore 21,30 organizza- 
ta dall’Allegra Brigata», al Circolo 
Rionale Montemaggi avrà luogo la «Ve- 
flia viola» con l'intervento di elcuni 
componenti la 1.a squadra della «Fio- 
rentina», 

Il Comitato presieduto dall’infatica- 
bile Boncinelli ha fatto sì che la fe 
sta abbia il più lusinghiero successo, 
addobbando in carattere il salone, e 
Siamo sicuri che tutti gli amatori di 
Tersicore saranno presenti a questa at- 
tesa serata danzante. 

L'otchestra jazz-band diretta dal Mo 
Coliviechi suonerà il suo scelto reper- 
torlo di modreni ballabili. 

MANI SRIISSLSLSIHLPPLSI MA 


LA PUBBLICITA’ DEI GIORNALI 
SUPERA IN RAPIDITA' EFFICACIA 
E CONVENIENZA TUTTE LE ALTRE 
FORME DI RECLAME, 


nel Cantiere della nuova stazione 


dicato ‘guaribile in 90 giorni con x 


Operaio ucciso da una frana 


è stata. 


UN CAMPIO 


Gastone Brilli -Pe 


di quello che dovrà essere poi il Sf, 
tario Generale della « Coppa dele 
le Miglia» corre così forte che 1A 
china finisce per sbandare. Hru 
di Padova costò abbastanza 
Brilli-Peri che — come dichiarava 
amici — era 11 più bello tra i 90°, 
di Firenze, Una macchina sfasta® 
buco nel naso e una mera dossi 
denti d’oro. : 

Brilli Peri esce dall’o 
gurato nel volto, ma non domo. 
pia la guerra, il gentiluomo fiore 
veste il grigio verde e conduce, "ul 
forte, infischiandosi di mada è 
denza, le automobili che gli 0ifé 
Governo perché le conduca su 
del fronte. 

Da motociclista ad auto 
passo è breve e tanto più brewé 


Masetti, Materassi, Zantratti, Biagio 
Naazaro, Ascari, Bordino, Brilli Peri, 
Campari, Borzacchini... Campioni noti, 
nomi cari alle folle sportive di tutta 
Europa, « assi » del volante che non so- 
no più... 

Si rivivono e si rivivranno le gesta 
di questi grandi guidatori attraverso le 
«classiche », dalla « Susa-Moncenisio» 
al « Gran Premio di Monza », dal «Gran 
Premio di Francia» a quello di Ger- 
mania. 

In questi giorni gli appassionati to- 
scani degli .sports meccanici, mentre 
sul circuito di Tripoli si lavora febbril- 
mente per dar. vita alla corsa dei «mi- 
Uonari», ripensano a quella edizione del 
1930 ove alla vigilia della grande con- 
tesa trovò la morte, al volante del suo 
bolide di acciato, Il Conte Gastone Bril- 


obili 


Brilli-Peri che ha richiesto dat 
degli autocarri, durante 11 periodl0 
lico, tutto quello.che 1 motori pote! 
dare. Ritornato borghese il toscan0! 
sa alla guida della macchina a Q 
ruote con Niccolini e i fratelli MA 
virtuosi del volante e decisi, co 

4 spingere forte. Sono i tempi #0 


li Peri, patrizio fiorentino, uno dei più 
famosi campioni dello sport automobi- 
listico toscano. 

Chi, fra i nostri sportivi, non ha co- 
nosciuto Brilli Peri, motociclista prima, 
asso del volante poi? Chi non lo ri- 
corda al « Montenero » e al « Mugello» 
le dua classiche della nostra regione? 
Chi non lo ricorda, fra gli sportivi dil gentiluomini fiorentini, al « MW 
Montevarchi, quando sostava da Lale| alla « Parma-Poggio di Berceto”. 
di Bibi e restava ore e ore in colloquio | « Florio», scatenano l'offensiva 
con gli amici raccontando loro le «sue» 1 campioni più noti. Fu in quell 
corse sempre «tirate» e dove — boia|taglie condotte tutte di un Jiato, 
infame — le «candele» non facevano] il guidatore fa massa con la mac 
mai 11 loro dovere... che Brilli Peri si rivelò un fuori 

Brilli Peri era nato per correre, la|del volante. © AI 
«velocità» l'aveva nel sangue. Nell'a-| E vengono le vittorie che avrant.Ti 
dolescenza, quando gli manca un mez-|sonanza nazionale ed europea. 

#0 meccanico più completo e quindi più Nell'anno 1925. a Monza, non. 
veloce, egli*lotta, non mancandogli un] scendo vincoli di Scuderia vince M 
Hsico eccezionale»col più semplice e col| tissima media il Campionato del È 
meno costoso: la bicicletta. Erano gli| do. Poteva esser pago? Non a; N 
anni in cui 11 podismo era in auge, ma|l'amico Lombardi che, quasi comé "gi 
Brilli Peri, che aveva sempre fretta, pur | tarlo a desistere, gli domandat® | 
appassionandost per chi corre a piedi, | non fosse giunto il momento di ® “ag 
è un accanito sostenitore della biciciet-| terla», Gastone Brilli Peri, bat? 
ta. L'antico Velodromo delle Cascine e| gli la mano sulla spalla, rispose 
gl ombrosi viali del bel parco fioren-| cadrò un’altra volta, ma potrò 

tino vedono Brilli Peri, dono avere con-| parla, passerò all’aeroplano ». E 801°, 
quistato 11 titolo di campione provin-| Chi poteva fermarlo? Non il P | 
clale aretino, protagonista di un gran|ro dell'improvvisa catastrofe, che * 
numero di corse, ove non si fa econo-|la non è pensata dagli audaci, 

mia di fiato. mamma sua che pregava qui 

Non pochi ricordano che i premi della | era in gara. Avrebbe potuto f do 
gara avevano per lui un’effimera impor. | tà se questa fosse stata più tarda 4° 
tanza; egli sentiva 11 premio vero,| spirito, col corno, si fosse sentito. 
in verità il migliore, nella soddisfazione | stanco. Lò splrito ed il corpo eran?” 

cora troppo saldi. l n 
La sua Dea era la velocità e 0088f 


di se stesso, soddisfazione che non era 
do disparve. Mentre non pochi 42. 
pa poc volt6 


orgoglio. 
Allegre brigate di amici gli sono 
vano che la radio, come molte V.. 
ventva in quegli anni, lo scand 


compagne e incitatrici nelle prove to- 
scane; e se di lui meno esperti o meno 
fortunati, quasi sempre dimenticano la| nome quale vincitore, si seppe ché * 
loro sconfitta per la sua vittoria, Sa-: mo colpo, il più tremendo, del © 
ranno Tartarino, il Così, Pietro Girardi, | lo aveva colto negli allenamenti 84. 
il Valenti, il Brandi, Lombardone, Ma-|cuito di Tripoli. 22 marzo 1930 ‘4 
rio di Giustino, Pasquale Toti, che s0-: Ritornò fra noi dopo esser pel 
no i compagni inseparabili della sua ar-! nei regni che non hanno conf 
non lo vedemmo. Sentimmo #l 
rito e piangemmo. nello I 


dente giovinezza. 
Ma con la bicieletta, pensa ‘Brilli-Pe- 
Poiché tale spirito è ancora 
casa, circonfonde la sua mamma 


ri, non si va abbastanza forte ed ecco 

che il gentiluomo fiorentino mette in 
disparte l'umile cavallo di acciaio e si|è presso gli amici sovente, e 
dà, anima e corpo, alla motocicletta. |tutti noi quando il clamore di 
Brilli Peri motociclista è una rivela-| toria che non è più sua, mà di 
zione, Fa paura sulla pista e per le|tello, ce lo. rammenta, con pari Ò 

strade. Quello non è un uomo, è una| Nel quarto anniversario, anche 

furia scatenata. A Padova, dove a quell za opere, lo ricorderanno nella ma 
tempo non si parla che di grandi riu-|fascista, chiamandolo, 1 veri #7 
montevarchini. 
DANILO MA 


4 


dir 


und 
us 


nioni, Brilli Peri disputa un match con 
Renzo Castagneto. Il tenace avversario 


Cronaca di Certaldo|Da San Giovanni Valdar® 


PROPAGANDA FASCISTA 


Stasera alle ore 19, al Cinema Teatro 
«Regina» (g. c.), l'on. Rodolfo Vec. 
chini parlerà al popolo certaldese, 4 
l'argomento della conferenza sarà in 
merito al plebiscito di domenica pros- 
sima. - 
La fama dell'oratore e l'importanza 
dall'argomento, siamo sicuri, feranno 
EGEO by «Regina » una massa im- 
onen camicie la- 
lega MSI: SORDA LE SEZIONI ELETTI 
In occasione del lebiscito rs 
NELL'ANNUALE DELLA FONDAZIONE o, se ; 
DEI FASCI i i 2A 

ti ; 2 

In occasione dell'annuale della fonda. IOOrali ei tura ir vovti de 
zione dei Masci di combattimento ri-|Astio Infantile Rossi-Oaiani i vin GA 


i iu tn i 
corrente domani, il Segretario politico | ribaldi; 3.a) Scuole MAschlli pi gii ti 
cav. dott, Alberto Castellacei, ha fatto |MIPAldii 4a) Saloni, delle Listorio 


Piazza Masaccio; 5.a) Palagz0 


BENEFICENZA ri 
Li 
Tutte le operaie della Vetre sole 


usano in occasione di ogn 
hanno raccolto fra loro la som? Ò 
re 86,00 che hanno elargito al ti 
bimbe dell’Orfanotrofio Fe. le D 
Buperiora e le piccole orfane” at 
ringraziato le generose operaie È 
do preghiere per loro e i loro Hat 
La bambina Bonechi Lilia ri 
mente offerto alle orfanelle la BO praf 
L. 20 chiedendo preghiere iN 
del nonno Oresti Ettore. ; 


laffiggere 11 seguente manifesto di di-|pPiazzale A. Luzzatto. No: 
sposizioni: —__ CIALLÀ E 
Tutti i fascisti è gli lacritti alle vr. 
genizzazioni del Regime dovranno in» CRONACA DI MAR : 
dossare la camicia nera e la divisa pre- At, ì 


scritta con decorazioni. 

Le sedi degli UfMoi pubblici e degl 
Enti dovranno essere illuminati dalle 
ore 20 k&lle ore 24. 

Alle ore 118 le campane delle civiche 
torri, suoneranno a stormo ed altret- 
tanto faranno le pireno degli stabili. 
menti. i 

Dall'alba a@l tramonto dovrà essere 
esposto il tricolore, 


u 
dr: 
privati to" 
r n Ò ‘unione 


bi ni 
cori decorazioni. 

Dagli edifici pubblici e 
lerà iÎl-tricolore, alla sera 
minati, Presterà servizio 
Dopolavoro. 


